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> ECONOMIA 

ESPORTAZIONI A BRESCIA GENNAIO-GIUGNO 2018 
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Alimentare 
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moda 
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Gomma 
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FONTE elaborazioni Ufficio Studi e Ricerche AIB e Servizio Studi CCIAA di Brescia su dati ISTAT infogdb 
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Da Apindustria. I dati diffusi 
da Associazione industriale 
bresciana e Camera di com- 

mercio di Bre- 
scia sono in li- 
nea con quelli 
elaborati dall'uf- 
ficio studi di 
Apindustria. 

«Numeri da sa- 
lutare con soddi- 
sfazione - affer- 

esportazioni ha riguarda so- 
lo il comparto dei prodotti 
dell'estrazione di minerali 
da cave e miniere (-11,0%) 

ma Alessandro 
Orizio, vicepresidente di 
Apindustria con delega 
all'internazionalizzazione -, 
soprattutto quelli relativi al- 
le esportazioni in Germania 
e negli Stati Uniti. Le impre- 
se esportatrici bresciane si 
confermano molto forti nei 
mercati tradizionali, un po' 
meno verso l'Asia e resta il 
problema dei rapporti con 
la Cina, Paese col quale rima- 
ne forte il disavanzo com- 
merciale. Una questione 
che riguarda molte nostre 
imprese manifatturiere». // 

La bilancia. Per quanto ri- 
guarda le importazioni, so- 
no aumentate quelle di ap- 
parecchi elettrici (+30,9%), 
prodotti delle attività di trat- 
tamento dei rifiuti ( +23,6%), 
macchinari ed apparecchi 
(15,1 %), legno e prodotti in 
legno, carta e stampa 
(+12,6%), metalli di base e 
prodotti in metallo (+9,9%). 
Risultano invece in calo gli 
acquisti nel settore prodotti 
tessili, abbigliamento, pelli 
e accessori (-4,8%). 

Dal punto di vista territo- 
riale, infine, sono aumenta- 
te importazioni da Brasile 
(+59,9%), Russia (+41,1%), 
Algeria ( +39,4%), Regno Uni- 
to (+22,3%) e Spagna 
(+21,3%). 

Il trend 

commerciali 
oltre confine 
' . e superiore a 
quello regionale 

provinciale 
dei flussi 

ato 

di e ricerce di Aib 
e dal servizio Stu - 
di della Camera di 
Commercio,le di- 
namiche positive 
dell'Unione euro- 
pea a 28 (+11,3%) 
e dei Paesi euro- 
pei non Ue 
(+7,2%). 

Negativa la dinamica 
dell'Africa (-5,3%), frenata 
dal -19 ,9% delle vendite ver- 
so l'Algeria. 

Trai settori, invece, su ba- 
se tendenziale i più dinami- 
ci sono: apparecchi elettrici 
(+17,2%), metalli di base e 
prodotti in metallo 
( + 15,2%), computer, appa- 
recchi elettronici e ottici 
(11, 1 %), sostanze e prodotti 
chimici (9,8%), articoli in 
gomma e materie plastiche 
(+7,9%). 

Una diminuzione delle 

Il panorama. Uno dei fattori 
quindi che ha permesso al 
nostro tessuto produttivo di 
intraprendere la via della ri- 
presa, dopo la grande crisi 
scoppiata dieci anni fa, è 
senza dubbio nella quota di 
esportazioni, cresciute co- 
stantemente dal 2017 a og- 

• gi. 
Da inizio anno, è aumen- 

tato sensibilmente l'export 
del made in Brescia verso 
Brasile (+62,2%), Stati Uniti 
(+18,9%), Paesi Bassi 
(+18,6%), Belgio (+18,1%) e 
Germania (+12,5%). Inter- 
mini di aree geografiche 
spiccano peraltro dall' anali- 
si realizzata dall'ufficio Stu- 

• anno n 
etto a 

even 
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BRESCIA. Di fronte a tenden- 
ze protezionistiche da par- 
te delle maggiori economie 
mondiali e nel bel mezzo di 
guerre commerciali tra i 
principali player del merca- 
to, la locomotiva bresciana 
riporta un nuovo primato 
delle esportazioni. 

«Nel secondo trimestre 
2018, l'export è aumentato 
dell'8,5% in termini con- 
giunturali - conferma una 
nota diffusa dall'Associaci- 
zione industriale bresciana 
e dalla Camera di commer- 
cio cittadina -. Rispetto al 
secondo trimestre del 2017 
- aggiungono -, le vendite 
all'estero, che in valore as- 
soluto ammontano a 4.4 78 
milioni di euro (nuovo re- 
cord su base trimestrale), 
crescono del 9, 1 %>>. 

Non solo. 
Nel periodo gennaio-giu- 

gno 2018, rispetto al primo 
semestre del 2017, la ten- 
denza positiva delle espor- 
tazioni (+9,1 %) è superiore 
a quella rilevata sia in Lom- 
bardia (+6,1%) sia in Italia 
(+3,7%). 

Anche il valore dei primi 
sei mesi (8,6 miliardi, con- 
tro i 15, 78 miliardi dell'inte- 
ro 2017) èil più alto della se- 
rie storica. 

Erminio Bissolotti 
e. bissolotti@giornaled i b rescia.it 

un+ 
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• cconorma 

IL RAPPORTO. I dati lstat del primo semestre elaborati dal Centro Studi dell'Associazione Industriale fotografano il momento favorevole dell'economia provinciale 
• ' • 

- 
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e RIPRODUZIONE RISERVATA 

DA SEGNALARE. infine, la 
maggiore incertezza che da 
alcuni mesi grava sul com- 
mercio internazionale, dovu- 
ta in primo luogo ai dazi Usa 
e alle conseguenti tensioni 
con i loro partner economici. 

In linea anche i dati e il com- 
mento di Apindustria. «Sia- 
mo di fronte a numeri da salu- 
tare con soddisfazione - sot- 
tolineaAlessandro Orizio, vi- 
cepresidente dell'associazio- 
ne con delega all'internazio- 
nalizzazione -, soprattutto 
quelli relativi alle esportazio- 
ni in Germania e negli Stati 
Uniti. Le imprese bresciane 
si confermano molto forti nei 
mercati tradizionali, un po' 
meno verso l'Asia, dove resta 
il problema dei rapporti con 
la Cina, paese col quale si 
mantiene forte il disavanzo 
commerciale. Una questione 
che riguarda molte nostre im- 
prese rnanifatturierex.w 

«Gli ultimi numeri testimo- 
niano il buono stato di salute 
della nostra industria, che or- 
mai da tempo ha imboccato 
il sentiero della ripresa - com- 
menta Giuseppe Pasini, pre- 
sidente di Aib - . E, visto che 
parliamo di export, il risulta- 
to conferma una volta di più 
la capacità delle imprese bre- 
sciane di competere su mer- 
cati esteri sempre più seletti- 
vi. Va ricordato, però, che i va- 
lori toccati quest'anno, spe- 
cie nel secondo trimestre, 
scontano l'aumento dei prez- 
zi delle materie prime. Biso- 
gnerà vedere se questa ten- 
denza continuerà anche nel- 
la seconda parte del 2018>>. 
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e +23,6°/o ), macchinari e appa- 
recchi (15,1 o/o), legno e pro- 
dotti in legno, carta e stampa 
(+12,6°/o), metalli di base e 
prodotti in metallo e +9,9°/o). 
In calo, invece, gli acquisti 
nel settore prodotti tessili, ab- 
bigliamento, pelli e accessori 
(-4,8°/o ). Positivo, infine, il 
saldo commerciale, +3.466 
milioni di euro, anch'esso in 
rialzo del 5, 7°/o sul 2017. 
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soprattutto dell'Algeria 
(-19,9°/o). Giù anche l'India 
(-9,4°/o ), mentre la Cina cre- 
sce seppur a ritmi ridotti 
e +2,1°10). 

Sul capitolo importazioni 
comandano a livello di rialzi 
Brasile ( +59,9o/o) e Russia 
( +41,1 °/o): aumentano quelle 
di apparecchi elettrici 
e +30,9°/o), prodotti delle atti- 
vità di trattamento dei rifiuti 
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� e, Fonte: elaborazioni ufficio studi e ricerche Aib e servizio studi Camera di commercio di Brescia su dati lstat. 2018 dati provvisori. 

no l'America, in particolare, 
Brasile ( +62,2°/o) e Stati Uni- 
ti ( + 18,6°/o). Buone indicazio- 
ni anche dall'Unione Euro- 
pea ( + 11,3°/o), con Paesi Bas- 
si, Belgio e Germania in cre- 
scita, rispettivamente del 
18,6°/o, 18,1 °/o e 12,5°/o. L'anda- 
mento positivo coinvolge an- 
che i Paesi europei non UE 
e +7,2°/o), mentre è negativo il 
riscontro dall'Africa (-5,3°/o), 

d 

· lardi 
elio 

ni, che hanno beneficiato 
dell'espansione del commer- 
cio mondiale e +3,5°/o nel se- 
condo trimestre), ma anche 
dal rialzo dei prezzi delle prin- 
cipali materie prime indu- 
striali, pur nel contesto di raf- 
forzamento dell'euro rispet- 
to alle altre valute. Sui prossi- 
mi mesi, l'incertezza è però 
maggiore: le prospettive so- 
no legate all'aggravarsi delle 
tensioni commerciali tra gli 
Stati Uniti e i principali part- 
ner economici e dello sgonfia- 
mento dei prezzi delle mate- 
rie prime iniziato già nel pe- 
riodo estivo e destinato a pro- 

• 

INDICAZIONI interessanti pro- 
vengono anche dall'analisi 
dei settori: a livello tenden- 
ziale la crescita più consisten- 
te è quella fatta segnare dagli 
apparecchi elettrici 
(+17,2°/o), seguiti da metalli 
di base e prodotti in metallo 
e+ 15,2°/o ), computer, apparec- 
chi elettronici e ottici 
(11,1 °/o), sostanze e prodotti 
chimici (9,8°/o) e articoli in 
gomma e materie plastiche 
( +7,9°/o). L'unico calo regi- 
strato tocca il comparto dei 
prodotti dell'estrazione di mi- 
nerali da cave e miniere, in 
flessione dell'll,Oo/o. 

Sul fronte dei mercati, gli in- 
crementi maggiori riguarda- 

seguire. 

Espo onia ota8,6 
con un a ento superiore a 
lo ardo e nazionale. Il saldo 
con l'import positivo per 3,4 
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Jacopo Manessi 

I buoni segnali erano già 
nell'aria e sono stati confer- 
mati: per l'export bresciano il 
secondo trimestre del 2018 è 
stato da record, con un nuo- 
vo primato di 4,478 miliardi 
di euro e un aumento 
dell'8,5°/o dal punto di vista 
congiunturale. Cifre restitui- 
te dalle elaborazioni dell'Uffi- 
cio Studi e Ricerche dell'Asso- 
ciazione industriale brescia- 
na e dal Servizio Studi della 
Camera di Commercio sulla 
base dei dati lstat, che sanci- 
scono il periodo di forte cre- 
scita delle esportazioni delle 
aziende bresciane: rispetto al 
secondo trimestre 2017 le 
vendite all'estero sono salite 
del 9,1 °/o. Se i segnali tra apri- 
le e giugno sono buoni, di pa- 
ri passo vanno quelli sul se- 
mestre, che rispetto allo scor- 
so anno segna una tendenza 
positiva nelle esportazioni 
( +9,1 °/o) decisamente superio- 
re a quella rilevata in Lom- 
bardia (+6,lo/o) e in Italia 
e +3, 7°/o ), con un valore com- 
plessivo di 8,6 miliardi di eu- 
ro, il più alto mai segnato nel- 
la serie storica, iniziata nel 
primo trimestre del 1991. 
Una situazione legata, in par- 
ticolare, alle dinamiche delle 
importazioni ed esportazio- 
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